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"i Nell mentite eil Commendatore” Oyfana, 
| pubblicava..la; sua parligolareggiata re, 
slazione intormov-allai;cassa ecclesiastica; 
la “camera "elettivalertivinvitata a vrimno- 
Vare"a questa inédesima! istituzione il 


prestito, £ già, accordato ‘nello scorso anno. 


La domanda» presentata male parla: 
‘mento’ lrastava'‘depoò sèraconvincere 
che' la''cassa Beblesitstica moti Uci pet 
anco, Legditi,, ‘sulficienti”’ a soddisfare 
agli, oneri, via vennero imposti; la, 
oirelazione»b del: osignor: Oytana aggiunge 

li do arqquertai ‘aondinziorie & prova purtoppo» 
* chel pet? mblis*diii ‘dnédia'è spese' su- 
* perdiamo 6 entrate. 


La dig tzione ge ella” casta Stele-' 
le. mani i in, Mano, i 
Essam:diedb sprova idi «molta: operosità 

‘edi .soltetitadine veseniplare pel bene 
dell fifovaristitàzione; "a'fionte 'di'dif- 
ficoltàaravissime, di ostatoli'che sem- 
Deniaio quasi. insuperabili ‘nell’attua- 
zione della legge, del 29 m i9,1855., 

O; DIRLA SION MARAN Osizione 
degli attil’ehib' ebbe a‘ompiere , delle 
contiovertie che ebbe a sostenere, delle 


zione.,. ser ‘considerare la condizione: 
economiga della. cassa edi .risultamenti 
che da quellauleg@ge ssi ottenmeroJisi 

Gli ordini-religiosi=di-uomini - possi- 


le IPA io ne fu preso,|' 
possessasireligiosio7Z$tecia,997ssacer- 


a Lib 668,685! 163 pianformarersil viale 


114,982 sdirbemnparati) Ma'euiirerdita 'me- 

1a dra vera nilîto77* bind: iper ettaresi ‘ossia | 

‘aitta’ 287 ino! pe “Bioritate | alraq 
Corteo pa et ita driobberd” 


carichi annuali lite"2 Di i 
Mie dl Malu tie “Hiaficva di 
1° 45204 pr 


Gli or DE “religiosi” cli ‘colpiti |, 
dalla logge. sono soltanto undici, coî 46 


814 corist 
caspp o A(RPaRerFane iau gi coriste, 


Da) NA Rene A sei ta novizie e Serve: 
\rma'refidita Braittara lì Bi 514,609 76, 
i carichr@irta»445»rmila lire, restando:l: 
larendita nettaidi lire; 889, 15625, (o 


“Nell'isbla!di!:Sardégna isicleontavand | 


4Orfamiglié possidenti) composte? di '488 
individui, le quali»Sebbèie ‘abisiarto una 
tenui ‘enttità | pirò, ‘bonitattido ciascunà 
fattimgtia puenti ‘timbri, Uli onevano di 
un reddito medio di L95299 “all’inmo , 
ossia L' 430; per individui, © 


di case di ordini finentticanti. s0n'136 |" 


nelle | GRA ‘SAAUIgAI, con 306 in-, 
0 Ma * NO “n, Sardegna con, indivi, 
ui 


pei) 
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10rs sh aio sliridano Sémestre! Trimestre ib 


| diziorie ‘abbia «a«mutare! fra: poco? Le,| 
miodificizioni State intrédotte fillo schema 


i Smoralieoipià «dalla deg ggerssti: 


_Martedì , Î 


| ni amministrazione, della (cassa, eccle- 
siastica doveva»: adoperarsi innanzi tutto.. 
a'provacciare' che lettere 'desserò mag- 


| gio profitto, é'che uscissero da' quello 


stato d’immobilità tanto ‘dannoso. agl’in- 
teressi, del proprietaria, gpanto delb'agrk 
coltura. 

"’Per'tal'guisa essa convert in segblasi li 
affittamenti le imézzeriele ne'derivà che 
il reddito de’ beni tenuti ‘a mezzeria 6! 
‘ad;economiardiretta, ch'era di. 1,4204657 
176; sali; perigli affittamienti;‘a L. 139,252 
28} \procurtindo un‘aumento ‘di ‘rendita 
“di Di 18,784 57. 

Le rinnoy azioni di aflittamendi diederò' 
pure, un ineremento, di reddito di lire 
60,577 006, con.» che l’ amministrazione 
‘della cassarcoriseguì un ‘maggior reddito 
comiplessivé di ‘Li 79,371 '88,'còtrispone 
dente' ad.un ca pitale, il. LI 587; 437 60." 
log vendita i proprietà. non ha, for- 
siti mimorivantaggi.La cassa ha alienati 
A604rettarerdibbenî rurali; ivquali frutta- 
vano anteriormente IVA 114286, ed'ora 
L, 181,688, impiegando ad interesse il 
«Capitale, con,che è accertato un. au- 
mento» di. ,rendita:di L. 70,402, 

vSènoiichè l'aumento di ‘rendita‘sche 
ascentde' in'ttitto‘a Li 149,773 nion'basta 
ancora Ki rendere prospera la condit 
zione. della cassa ni i 

Il.bilancio del. 41857, presenta i, se- 
Guestinzizultamentio 

“Attivo 'otdinatio 1” 

Passivo brdinatid" 


1 2,508,960 85 
ò 3,267,508 35 


MARAN za pr n © PI (e Sat DO 
la;quale.. viene EEA a lire 748 SAT 50 
perla; riunione «delle, entrate e.spese | 
oordimarie colle ‘straordinarie. 

È ties deficientà chegivstifivà la 
donianda reiterata al Parlamento, e 
stata approvata oggi ‘dalla camera elet- 
livayper d'imprestito di lire 754; mila 
‘dalarsi*@all’erario» pubblico alla «cassa 
per assegni, e. sussidi” sal tit di Sar 
GEGDA, sub sò 

Ma.è..egli dii cha sifl'atta..con- 


piîmitivo' della legge. 10. rendorio ‘im 
possibile. Pet, quelle, modificazioni | là 
cassa fu aggravata idi:‘oneni gravosissimi. 
vile sole pensioni inefavòre!.di membri 
delle’ famiglie! religiose colpite sono no- 
"late ‘nel bilancio del 1857 per L. 723, 726; 


‘Questa, somma diminuirà d’annoi in, anno 
marleritamente; «nè! verrà meno tale di- 
speridiò; secondo il'ealeolo” delle: proba: 
bilità, ché fra 50" () ‘60%4npî. 

‘È. da’ sperare, ‘che i redditi della 
Cassa aumenteranno d'altra. parte ;, Sia, 


«per benefici ‘cheusi rendono vacanti , 


sia.‘per» la:»winnòvazione di contratti 
l'd'affitto;| o la” veniditi* ‘di ‘proprietà sta 
“bili bta vincolàle, ma ‘anché quest in- 
Ùi cemento debb’essere lentò, di, maniera 
eliscorrerarimo ancora; parecchi, anhi, 
i tpriina ‘che «le«rendite ordinarie soppe- 
> | scatto alle ‘bitdinarie’ spese: "! | 
Chie, lare ‘per rimediare à' Questa si 
tuazione, della cassa ? La relazione, della 
giunta della camera elettiva,.incaricata 
‘‘di* esaminare «la domanda ‘d’imprestito 
alla" Cassa; pr cant a fevisione della’ 
| legge "dell 20° raggio’ 1855: dd all'u- 
nipne dell cassa coll'e ‘economato regiò. 
sio NOneGi sparrebbe.;; prudente .la revi-, 
sionedella leggey:mentre non si possono 
Loca RN 05 tittisgli ‘effetti e 
| giudicalt fiitte'ife toriséguenze ‘che dee 


dieriicaiiza sini (comprese japs 191 
si distribuisce dalle ore ? del mastino RI POREPRION 


aprilo 4857 


le epmrniche, 


produrre.;, nia là, proposta. di, «unione 
dellavcassa coll’eeonomato , “merita di 
essere stutiata! & mono» ‘dubitiamo”» Iche 
potrebbesi' ‘attivare facilmente è ‘con 
vantaggio,” | trattandosi, di. "due istituti 
che hanno uno, Scopo,pressochè iden- 
tico,; te ia itesd p 

Se finora ‘nomusivè raggiunto ilo ri- 


|Sultato economico;*sù" chi fatevasî' as: 


segmamento, si è Però di mt ottenuto 


Vela Toridog 
sPor 10 state Parigi; Agen — Nelle Provincie, presso 
ci Londra, Frederi 
e insèrzioni costano L. 4 la linea, gli A 
linea per una sol volta; cent. 20 ta 1 prioni dira 
Le Lettere ed i Richiami debbono essere indirizzati’ FaRNcHI alla 
i sd i del giornale. —. Non (si. restituiscono i manoscritti. 


sabadie Associazioni si ricevono , i 
all’Uficio del giornale, via. della Madonna, Pr A 


i Po- 
encé l'Havas, rue 9. Meter 88. _ 
: May, Bury Street StJames?s/){iop » 


» Unfoglio arretrato Cent. 10. soit 


quale si sente, ancora ribollire il vulcano della 
emancipazione, è d’ uopo di. raolte cure , e di 
moltissima abilità, E siccome | Europa intiera 
guarda costantemente verso la Lombatdia per 
riclamare contro la prima indiscrezione. del- 
Ì Austria, questa potenza cerca di conte re a 
qQualunque,, costo..ì .moyimenti, di “nazionalità e 
di liberalismo, coì quali procede già. da, tempo 
il ministero Cavour. E) nali 

€ Questa è in realtà la causa della i roltura. 
Nè la situazione generale dell’ Europa ,,. nè la 
civiltà elevata dél secolo. - posseno, permettere 


un risultato sociaie;, non, lieve, Poichè; ,8d, un sovrano, straniero, ì mezzi, di. governo 
svincolate; molte; proprietà; ‘scemati i impiegati dal re, di Napoli. L'Austria pri ede 
beni di manomorta;; si 8-raceresciuto che sarà costretta dal patriotismo degl’ italiani 


il tamero déi possidenti; e st ha la 
coMezza di’ uti ‘maggior ‘netito nelli' 
produzione.. 


Einon «conviene ‘ hadare. soltanto 


ad imitare la condotta di quel. re per conser- 
vare i suoi possessi di Lombardia; e prote- 
stando ‘contro le. tendenze progressiste della 
Sardegna,, getta în anticipazione addosso); a que- 
sta la risponsabilità di tutti î rigori che avesse 


al vantaggi» diretti ima all’‘inftuenza ad impiegare nelle provincie lombardo-venete. 


che'la*libert' disposizione dei beni e 
sercita “sulla” pubblica ricchiézza. Ri- 


lasciò proviene quel sistema di “querele , di 
Ireddezze ed interruzioni, osservato da alche 
fempo in qua dal conte,Buol; da qui. il desi- 


guardata sotto; questo aspetto la legge. | derio di attribuire ad istigazioni pionipafza i il 
del :29, maggio 4855, ha un'importanza crescente malcontento che si nota in Lom 


sociale ‘incontestabile; 


CAMERA, DEI, DEPUTATI, .* 
Approvata: senzavalcunavidiscussione 
la'proposta‘dilegge ‘di vu’ nuove*pre- 
Stito' alla ‘cassa ecclesiastica “per i sus- 
sidi, al clero,, di. Sardegna, 


carceri «giudiziarie: da necessità di ri- 
formare "queste carceri è‘intesarda tutto 
il paese è noi l'abbiamo sénitità' sulla 


dia, e di cui Jo stesso Francesco Giuseppe. note 
accorgersi. nell” ultimo suo viaggio. Lasnuova 


+| sospensione. delle ‘relazioni significa ceme se 
l’Austria dicesse all'Inghilterra e al 


Frageia : 
« Nessuno si lagnerebbe del mio governo in 
«Italia, se non vi fossero. le imprudenze della 
«, Sardegna. .» 
€ Manca solamente che. l'Europa _ lo ‘creda e 


Si venne | si tenga in silenzio come all’ epoca dei seque- 
poscia ja, trattare della rito delle | stri nel 1853; manca che dimentichi i 


(yalore 
della ‘Sardegna, durante la guerta..in, Crimea ; 
manca che l'Europa non si ricordi più del suo 
misurato è giusto contegno durante gli ultimi av- 


venimenti di Milano; manca che sì prescinda 1 


bocca di molti rappresentanti del paese | dal. passato e che si chiudano igli occhi al 


ogni. volta che, si, discussero;1 bilanci. 


Persa «quale: fu lasprima opposizione 
che vin oggi” sr“mosse’ cono ques 


scherha di legge ? Fu quella di rimian- 
darne l'esame ad -allri tempi. 


presente, 


Pista PAustga, desidera Suna RR, pi 
per ora è oscurata ancora da mille è mille po- 
tenti ragioni; se crede che |’ equilibrio eutopeo 


non abbia a bastare per guarentirle i i suoi pos- 


Il signor, ministro, dell’ interno, nel | sessi im Italia, dal momento ‘in cui lo spirito 


presentare il suo progetto, ebbe; l'abi- 
lità di) spogliatto "di tutte quelle! diffi- 
coltà ché ‘avrebbero potttò ‘incepparne 


ji approvazione, widucendgsi il' medesimo, 


quasi all'approvazione di, una Massima: 
la verità. della quale-è incontestabilexe 
quindi "gli fu vassai facile! difenderlo, 
come “inifatti ‘vittoriosamente ‘10 difese. 
La' discussione generale ‘fu! chiusa e 
non ‘dubiliamo; che anche gli articoli, 
della leggeisaranno tostamente: approvati. 
pCon “ipuestolar'camera avrà -soddis> 
fatto 'ad'‘uri' bisogno Stringenterche fu 
più volte” iitmosirato ‘ed ‘ivià giovato 
alla Sicurezza della custodia, dei ditenuti, 
al. più regolare: andamentoidelle. proce- 
dure ed» alla moralità; delle carcerilz: con 
Questo poî' verrà'stiappato utiddei’ po- 
chi e cattivi denti che ha'în bocca la 
cosidetta opposizione amministrativa. 
i TT._u.r@:xtre:”- 


AUSTRIA! È Picmoyte: I giornale spagnuolo 
Las Nov red'ades Ta i seguenti fittessi intorno alle 
recenti ‘differenze fa il Piethdate € è T'Austria : 

« L'Austria ‘è ‘abbastanza perspicace pèò non 
conoscere che’ nelle attuali Gitcostanize dell'Iui- 
li, coll’influenza ‘morale ‘acquistata’ dal Pie-* 
monte in modo Negittimio” e con' fatica, i cin- 
quanta nilila uomini ché formano l'esertito or" 
dinario della Sardegna bastano e sono. d’a- 
vanzo per prendere la rivincita di Novara, é 
comproinettere la piée' del tegnd “Tombardo-ve! 
neto. Nessuno ‘parla per consegudnzi” di un 
custu Bellis per il quale thancherebbero allAù-' 
stria la ‘agione''î vantaggi Snatbriati e quasi 
la possibilità bs 

CU Vento delta rivolizione ital sa ‘soffia 
ancora nélié ‘vié di Viéhma, 'è*4htda fama néi 
campi dell'U figlieria îl pri dégli eroici suoi 
martiri. Il conte di Buol conosce petfettimente 
che | per, allontatiare dall’attenzione pubblica là" 
quistiohé ‘italiana, Sempre presente di pensatori 
politici, che per conservare in Lombardia quella, 
calma acquistata. a a forza di lavoro, e sotto la” 


liberàle Fiohiedetà che ‘si abbia’ ad ‘occuparsi 
della Lombardia /come ‘10!/Mha richiesto per le 
Due Sicilie, 11 gabinetto di Vienna si attenga 
allei.sue; forze e.mon cazzi coll'apparente debo- 
slezzai del. Piemonte. ivi (ntod 

og «Decretando da riedifinazione ilallo. fortezze, 
il.parlamento. sardo, ha: preso una precauzione 
tanto legittima quanto naturale ; rispondendo 
alla nota del conte Buol, il sig. Cavour, fece 
d.prova,dir prudenza, è moderazione; e facendo 
la sottoscrizione ab cento... cannoni (il. governo 
di,. Vittorio Emanuele -acquistò un’ occasione di 


«Conoscere le, simpatie, che in otutta l'Europa si 
merita .l’illuminato: suo patriotismo. be 
ll <« La Sardegna dal; 185% in, poi Fr operato 
con tutto .il, liberalismo necessario peri ottenere 
l'approvazione ‘universale per, vil sto, governo 
interno. La sua, politica, estera; laspolitica ge- 
nerale. dello ‘stato. che ha il; maggior diritto di 
rappresentare; la. nazionalità ,, italiana;;.& stata 
pure liberale ed.abile ;. delicata , giammai isti- 
gatrice,, giammai rivoluzionaria, e;quindi la più 
moderata che poteva essere. » otts4 
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LA MORALITÀ PUBBLICA. E L'Indipehtt ite. - 

N giortiale l'/ndipendente si. ricorda che siamo 
| dî'quaresima, è’ pare, chè voglia ‘occuparsi a 
|'salt'àté i suoi ‘concittadini. dai mali passi. 

‘No saremo noi che gli faremò app nti per 
ciò; ma, se bene si osserva, non è { anto per la 
pubblica ‘moralità che si affatica, quanto per 
gridare la croce al governo, odiremo  megl io al 
‘ministro dell'interno. 
si Not si tsatta nientemeno che di ac cusarlo 

di agevolare, quasi promuovere la dissoli 220. 

Infatti si osa, egli dice, stampare nei Dial 
l'un nuovo libro intitolato; Storia ed i 

della prostituzione ; sì osa. in «un Teli ento 
| deturpare la santità del vincolo matrim Ihiale, 
| dare all'autorità maritale un "interpretazione che 

certamente non fu mai. nel concetto dei, c com- 
pilatori del codice civile. 

Vero è che il libro annunciato è traduzione 
di opera francese ‘(notate che ‘in Francia non 
vi è libertà di stampa, e che l’Armonia Ja quale 
tiene bordone all’Ind:pendente non credè con- 
veniente: finora di tacciare Napoleone” di fo- 
mentare l'immoralità) che svelando turpitudini 


<TR 


== 


sce 


‘in’ orrore la prostituzione; ma che monta? Non 


'* Vérito è pel giornale vi sarà ‘sempre un po’ di 
ille guadagno. 
‘Quanto poi al'regolamento, sebbene la cri- 
tica sia qudsi in nube appunto perchè s'imma- 
»w«ginino «turpi e-.gravi cose, tuttavia osserve- 
\remo : 
' La tolleranza della prostituzione nei grandi 
‘centri di popolazione è un male che diremmo 
‘fatalmente inevitabile , ed il governo deve con 
"l régole ‘adatte procurare di circoscriverlo il più 
‘ possibile sia pella salute come per la pubblica 
‘ ‘moralità. Così pensarono e fecero nél Belgio i 
° |'‘iagistrati municipali di ‘Brusselle, così Ginevra 
“calvinista, così le nazioni civili, e se l’autore 
dell’articolo desidera conoscere appieno questo 
tristo soggetto, legga e mediti l’opera del si- 
gnor Parent Duchattet e potrà acquistare idee 
‘°° chiare in ‘proposito. i 
‘Frattanto noi diciamo, che ben lungi dal- 
l’essere favorita l’immoralità col predetto re- 
‘l‘golamento, troviamo invece nel medesimo pa- 
°° fecchie disposizioni che tendono a frenarla , e 
"the mercè le direzioni daté ‘e le prescrizioni 
| ‘igieniche, sì procurò di togliere lo ‘spettacolo 
“del mal costume e provvedere alla salute, ed 
‘ ‘aggiungiamo che sensibili effetti dimostrano 
‘'Mattodi l'efficacia dei provvedimenti nè più oc- 
corre di vedere così spesso donne di mal af- 
‘fare ‘arrestarsi per le viè, ammirare i passeg- 
‘gieri) "far capannelli, dove e pei discorsi e per 
‘ ‘gli atti è per la foggia di vestire si dava pub- 
‘blico scandalo, e furono tutelati gli stabilimenti 
‘pubblici e le case di educazione dalla vicinanza 
infesta. Oltre a ciò si spera col tempo di to- 
gliere ‘vieppiù quanto possa offendere la pub- 
‘‘blita morale a grado ché saranno conosciute 
" ‘éd osservate le istruzioni relative. E per la sa- 
lute siamo tentati d’invitare l’autore dell’arti- 
colo di informarsi presso la direzione del sifi- 
‘licomio se non sia aumentato sensibilmente il 
‘‘mumero delle ricoverate, tolte così dalla possi- 
‘bilità di ‘propagare il male, se l’ospedale di- 
* “visionario non trovi scemato di molto il nu- 
‘ mero dei soldati malati, e se finalmente non 
‘ riscontrisi presso l’opera Bogetto lo stesso ri- 
sultato. 
Quando voglia discendere a maggiori parti- 
colarità, il giornale dell’opposizione ammini- 


3 overà cha notram cpdicfarla a 
quindi, neppur no, come l'Indipendente, su 


. questo scabro argomento, non ispingiamo oltre 
$ +‘ le nostre osservazioni. 
STRADA FERRATA DA SAVIGLIANO 
#19 AD ALESSANDRIA 
î I 
‘ L’incidente ch'ebbe luogo nell'assemblea ge- 
nerale degli azionisti della ‘strada ferrata di 
Cuneo del 30 marzo ultimo ‘passato ci porge 
‘’oteasione di fare alcune osservazioni sopra un 
>» “argomento del più alto ‘interesse per il nostro 
paese. 
In quell'assemblea il consiglio d’amministra- 
ll! zione ‘della società aveva divisato di farsi ‘dare 
| ‘poteri necessari per trattare col governo onde 
\ottenere la concessione di una diramazione di 
strada ferrata che, partendo da Savigliano e 
‘’’passando per Alba, andasse per le valli della 
!*‘’Pinella ‘e del Belbo a raggiungere la strada fer- 
"trata dello stato in Alessandria. Ma l’opposizione 
fatta dal regio commissario fu impedimento 
acchè l'assemblea prendesse alcuna positiva de- 
liberazione su questo proposito. 
i‘ Noî'înon andremo qui esaminando la ‘diseus- 


{ 


PRETI 


'l sione'‘cùi diede luogo l'opposizione predetta; 


diremo solo ch’essa ci parve evidentemente 
giusta e ragionevole in confronto delle dispo- 
sizioni dello statuto, che non consente che si 
trattino argomenti di importanza vitale per gli 
interessi della società, senza che i socì che sono 
stati. chiamati a deliberare ne conoscano anti- 
— cipatamente il soggetto e possano venir prepa- 
‘ rati a fare su di esso quelle osservazioni 0 
s Suello opposizioni che sembrassero loro dettate 
‘! dal miglior avvenire della società. 
Ab Ott UT Y è . 
La resa dei conti, solo argomento della riu- 
nione dell'assemblea positivamente indicato nel 
‘manifesto di radunanza, era un soggetto di tanto 
‘, Minore importanza quanto più grande è la con- 
“—. fidenza che i soci ripongono nello zelo e nella 
‘ lealtà del consiglio di amministrazione; ma 
‘ quando si tratta di ampliare la sfera d'azione 
della società e di un aumento di capitale che 
"raddoppia quello col quale la società stessa è 
‘costituita, egli è evidente che più non basta la 
confidenza suddetta per approvare alla cieca, e 
*ilche conviene che ciaschedun socio sappia a 
« ‘'!"' quali maggiori impegni egli sarà condotto dalle 
‘deliberazioni che gli vengono chieste. °° 
«Noi crediamo che quand’anche, il che certa- 
mente non è, lo statuto non s'opponesse alla 
discussione d’un argomento così grave quale è 


oi 


und 


. CARI . ' 
"tutti si faranno a scrutare queste. circostanze, 
e qualche cosa resterà sempre a carico del go- 


e funeste conseguenze, procura di' far prendere quello che volevasi proporre all'assemblea, un ; scirebbero del più sicurose notevole vantaggio 


consiglio d’amministrazione che si rispetti non | tanto all’ una come all'altra delle due ammi: 
avrebbe mancato di annunciarlo anticipatamente, | nistrazioni, imperciocchè non vi è chi non 
ed avrebbe dovuto ciò fare con tanto maggiore | Wegga l'utilità ‘che sotto tutti i rispetti si; con- 
sicurezza, i quanto maggiore fosse stata la sua | Seguirebhe, raccogliéndo sotto una sola ainmi- 
convinzione di proporre cosà conforme ai veri | nistrazione le duè- grandi linee, che partendo 
interessi sociali, cioè ai veri profitti degli azio- | dalla capitalee dal porto:di Genova, e prose- 
nisti tutti în generale, e non per avvéntura sol- | guendo"Y una direttamente per Alessandria a 
tanto ‘alle speculazioni d’agiotaggio o ad altri |-Tortona e+Piacenza;.l'.altra-per. Novi e.Tortona 


fini indiretti. Poichè , per poco che si conosca 
come procedono i negozi di borsa, si resta con- 
vinti ‘che il vero interesse di chi acquistò azioni 
per avere, un conveniente profitto dei suoi ca- 


allo stesso punto, raccoglierebbero il principal 
movimento ‘interno e internazionale ‘verso i du- 
cative verso la Lombardia. Le provenienze da 
Torino, e quelle specialmente dal porto di Ge- 


pitali, è assai spesso molto diverso da quello | nova, e non le limitatissime provenienze da Sa- 


dei banchieri od altri, speculatori che fanno 


vigliano son quelle che la società di Stradella 


assegno sul valore capitale delle azioni mede- | deve procurar d' attirare sulla propria sua li- 
sime, e' ne gettano o né ritirano dal mercato | Nea, e collé ‘qualì le conviene d’aver comuni 


quanto basti per farle quotare a più basso 0 


interessi. E questa considerazione sembra a noi 


più alto prezzo, secondo. che giova meglio ai |'di tanto alta, importanza da' indurci a ‘credere, 


loro giuochi di borsa. 


che, quando pure gli amministratori della so- 


Ciò quanto alla forma. Quanto poi al merito | cietà di Cuneo per gran numero di azioni tratte 
la questione vuol’essere esaminata sotto tre | in loro mani riuscissero a vincere il partito in 


aspetti differenti, cioè: 
4: Nelle sue relazioni coi veri ed accertati 
interessi della società di Cuneo; 
2. Nell’interesse generale del paese; 
3. Nell’interesse dei luoghi attraversati colla 
proposta nuova linea di strada ferrata. 
Quanto al primo non possiamo comprendere 


una assemblea generale della. società ' della 
linea di Stradella; il governo. non. consenti- 
rebbe ‘ad una fusione inopportuna, e. contraria 
agli interessi generali del- paese, come, quella 
che farebbe mancare um’ altra fusione agli in- 
leressi stessi invece vantaggiosissima. 

Or si pensi a che mal ‘parlito sarebbe ‘con 


come si ‘possa sperare che il capitale che si'|dotta la società di Cuneo, se dopo aver impie- 


domanderà per la esecuzione d’una linea di 
circa 100 kilometri, che staccandosi da quella 
di Cuneo va ad Alessandria possa dare profitti 
eguali a quelli che già fin d’ora si traggono 
dal capitale che è stato impiegato sulla linea 


gato un ingente capitale in;una linea poog pro- 
duttiva, le fallisse la-speranza di trovarne il 
compenso. nella meditata fusione, sia perchè la 
società di Stradella riesca‘ a sottrarsi alle e- 
sternie influenze che vorrebbero imporle cotesta 


da Cuneo a Torino. Il recente rendiconto sociale | per'lei rovinosa fusione, sia perchè il governo 


fa palese che cotesto ultimo capitale frutta già 
il 7, 8 0/0, e i prodotti sono in evidente pro- 
gresso, e le economie che si potranno ottenere 
nell’esercizio, a detta del consiglio stesso d’am- 
ministrazione, fanno sperare e, diremo anzi, 
danno la sicurezza che in breve il ridetto in- 
teresse otterrà notevoli aumenti, e ascenderà 
forse fino al 9 e al 10 per 4100. 

Ma come mai confidare che un’egual rendita 
possa dare un braccio di strada le cui condi- 
zioni di movimento sono indubbiamente molto 
inferiori a quelle che riscontransi nella linea 
principale, tanto per i méno importanti e meno 
frequenti centri di popolazione toccati imme- 
diatamente dalla linea stessa, come per la man= 
canza di così floridi mercati come quelli che 
; ; fara 4 b 
sar ica cio co Da Brini È strada ferrata 
non ha che una limitatissima sfera di azione, 
chiuso com’è nella. principal parte del suo svi- 
luppo fra due altre linee di strada ferrata, 
quella cioè da Acqui ad Alessandria e quella 
dello stato da Alessandria ad Asti. 


non vi consenta; giudicaridola contraria agli in- 
teressi. dello stato. 

Venendo, al secondo aspetto sotto cui deve 
essere considerata la questione, si potrebbe 
forse sostenere che ogni ‘ferrovia promuovendo 
la prosperità dei territori ‘attraversati, giova e- 
ziandio all’ interesse generale dello stato: ma 
oltrechè questo: principio generale soffre grave 
eccezione ogniqualvolta si corra il pericolo che 
i capilali spesi sieno lungi dall’ avere quel giu- 
sto profitto, senza del quale ? impiego Toro può 
riuscire a detrimento azichè: ad aumento della 
pubblica ricchezza, non, potrà; negarsi che lo 
stato non abbia interesse, in una data dinea di 
strada ferrata, senonchè in proporzione della 
estensione di paese ch’ essa può beneficare, e 


ichè, come abbiamo osservato, limitatissima 
é cotesta estensione nel caso nostro, così non 


potrà certo pretendersi che' lo stato debba pre- 
Starvi un efficace favore; onde, se è vero, come 
abbiam motivo di, credere, che il consiglio di 
amministrazione della società di Cuneo domandi 
invece per attuar la sua impresa , favori .assai 


Da qui pertanto si fa evidente che quand’anche | larghi, crediamo che questo sarà un ‘altro mo- 


il capitale chilometrico necessario alla dirama- |'tivo che farà ostacolo alla‘ concessione; 0 che 
zione non fosse maggiore di quello impiegato |‘ renderà la concessione medesima ‘sempre più 
nella linea principale, la qual cosa non pare-| gravosa alla società che, ne assumesse .il carico 
possibile quando si considerino le difficoltà che | senza i chiesti, favori. i 

presenta ‘il:'terreno in una grande parte del Altronde, quando si vuol prendere in consi- 
percorso della diramazione medesima; e quando | derazione la convenienza d’ una data strada 
inoltre si pensi che sulla linea principale scon-'|' fertatà, rispetto agli Interessi. generali dello 
transi 13 kilometri da Torino a Truffarello co- | Stato; non! basta esaminare qual' grado di utilità 
strutti a spese dello stato, e pei qualì la società | P0SSa aspettarsene.; bisogna. eziandio conside- 
non paga ehe il tenuissimo canone del 10 0j0,| Fare,, se la sua attuazione possa fare ostacolo 
sul prodotto brutto; quando, diciamo, malgrado | 2 quella d' altre linee, che all interesse gene- 
ciò si volesse. pur ammettere che il capitale | rale medesimo sarebbero più ‘confacenti. 
chilometrico sulla «diramazione non fosse, mag- È noto cofi' quanto. favore fosse promossa, 
giore di quello della linea principale, si resta | non.è molto tempo, una linea di strada ferrata; 
convinti che, fondendo in nn solo interesse | che in prolungazione di quella da, Cavallermag-' 
quello delle due linee, il risultamento sarebbe, | giore .a Bra, passando presso Alba e scendendo 
di grave danno al ‘primo capitale impiegato | per la bella e ricca valle del Tanaro, venisse 
sull’unica linea principale; nè certamente le | è raggiungere la strada ferrata dello stato ‘presso; 
economie che si possono sperare per l’esten- Asti. Noi non intendiamo dar qui la preferenza 


sione maggiore della rete sulle spese generali | a questa linea su. quella :per la valle: del Belbo, 


potrebbero compensare la grave deficienza nella 
ricchezza ‘del prodotto. 

Se non. che, per quanto si va buccinando, 
pare che il consiglio d’amministrazione della 


ma poichè non può ammettersi che si. possano 
eseguire. l’ una e l' altra senza un’ incomporte- 
vole spreco di capitali, pare a noi che prima 
di aderire senz’ altro alle domande del consi- 


società di Cuneo faccia fondamento sopra la | glio d' amministrazione della societi» di Savi-. 
meditata fusione colla società della strada ferrata | gliano, sia prezzo dell’ opera. esaminare più 
da Alessandria e da Noyi per Tortona al con-.} maturamente quale delle due linee. néll’ inte- 
fine piacentino. Ma possiamo noi credere che | resse generale dello stato. sia la più conve- 
cotesta società a cui s'apre una prospettiva di | niente, e questo esame ci sembra tanto più 
un avvenire assai prospere in tutte le parti | opportuno, e diremo anzi necessario in quanto 
della sua linea, principalmente quando le sarà | che evvi chi promuove vadesso un ‘altro pro- 
assicurata la continuazione sino a Piacenza e | getto, secondo il quale,, prolungando la; linea: 
la diramazione sopra Pavia, si induca facilmente { del Tanaro da Asti a, Vercelli per una parte e 
a fondersi con un’altra società, che per venire | per l' altra verso Ceva e Savona, meditereb- 
a questo scopo si ìÎmpegna d’impiegare un capitale bero di dotare lo stato di una e principalissima. 
sopra una linea pochissimo produttiva, o ché, | lineà di grande commercio nazionale ed inter- 
se. pur vi, consenta , lo farà con condizioni che} nazionale dal mare alla Svizzera. «Quali. spe, 
possano compensare gli azionisti di Cuneo del { ranze di riuscita possa awer.;questa -graridiosa 
stre capitale poco vantaggiosamente impiegato | impresa, non è nostro scopo di esaminarlo, ma, 
nella diramazione di cui si tratta? ci limitiamo a dire ch' essa, è tale, che; non.. 

Noi siamo tanto meno disposti a crederlo, | vuol essere messa così di leggieri in dimenti-. 
quanto che, se la società della ferrovia dei du- | canza, e che non ‘vuolsi senza più ponderato 
cati, vuol mirare ad una fusione che le sia ve- | esame sécondare! domande ‘elie ‘possano contra- 
ramente del più alto vantaggio, ella deve pro- | riarla. E qui cade.in acconcio idi far) presente 
curare di fondersi cogli interessi della ferrovia | chela divisata linea ; da . Savigliano per. Alba_ 
dello stato, cedendo a. questo l'amministra- | ad; Alessandria, pare appunto messa, innanzi 
zione è l'esercizio a patti e condizioni che riu- | nell’intento di rendere, se non impossi 


Va " 


certamente. meno: probabile, la riuscita della 
linea di strada ferrata che da Savona per Ceva 
e per la valle del Tanaro venendo a Bra, possa 
poi, prolungarsi fino a Torino; imperciocchè se il 
consiglio d’ amministrazione della società di 
Cuneo non avversasse questa linea di ferrovia, 
non,sapremmo, comprendere come esso si av- 
visasse di legare la propria strada ferrata con 
quella dello stato in Alessandria per mettersi 
per di là in comunicazione col mare nel porto 
di Genova, mentre; costrutta la strada ferrata 
di Savona, le è aperto l’ adito di mettersi con 
essa in comunicazione assai più opportunamente 
o da Cavallermaggiore a Bra, o da Fossano a 
Carrù o da Fossano per Mondovi a Bastia, o 
da Cuneo per Mondovi allo stesso' punto di Ba- 
stia, ed in ogni caso di avere una ben’ più 
‘breve e più vantaggiosa comunicazione colmare 
in un ottimo porto quale è quello di Savona, 
che le farebbe evitare le difficili condizioni di 
scarico nel porto di Genova e di trasporto, giusta- 
mente lamentate nella relazione fatta dal con- 
siglio stesso d’ amministrazione all’ assemblea 
del 30. marzo ultimo passato. 

Se la società di Savigliano intendesse bene i 
suoi interessi, lungi dall’ avversare, essa do- 
vrebbe favorire la linea di strada ferrata di 
Savona, ed invece di un’ ingente spesa per co- 
struite 100 chil. di strada ferrata che la con- 
ducano ad Alessandria, sognando. una | fusione 
colla società di Stradella, che, per ‘ciò che ab- 

| biam, detto, non ha probabilità alcuna di riu- 
scita, essa dovrebbe procurare di fondersi colla 
linea di Savona, poichè questa fusione, conve- 
nendo reciprocamente ad ambe le parti e nel 
tempo' stesso soddisfacendo a quel vero inte- 
resse ‘pubblico a cui lo stato deve mirare nel 
promuovere od approvare le fusioni, avrebbe 

tutti gli elementi di un esito sicuro e felice. 
Un azionista della strada ferrata di Cuneo. 


(Continua) 
Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI. 


Parigi, 6 aprile. 

Notizie telegrafiche da Roma recano che un 

decreto di S. S. autorizza le corporazioni reli- 

‘giose del mondo cattolico a sottescrivere coi 

fondi delle comunità per l’ acquisto di azioni 
delle strade ferrate romane. 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 
Ricordo all’esercito. Dalle somme rac- 
‘icolte per un ricordo all'esercito, combattente 
in Crimea, rimanendo ‘ancora oltre 18 mila 
dire, (venne in pensiero di alcuni di erigere 
con quella, somma un monumento in Alessan- 
dria, a cui. potrebbero, concorrere e concorre- 
rebbero, senza dubbio, il governo, concedendo 
parte dei cannoni che gli toccarono nella presa | 
di Sebastopoli,, il municipio d'Alessandria, con- (| 
tribuendo nella. spesa. | 
,Facciamo plauso al disegno, siccome quello 
che tende a perpetuare la memoria di, una 
spedizione militare , unica mella storia delle 
guerre. ‘0 ‘ 


i CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente CarLo CADORNA. 
Tornata del 6 aprile. 


Là seduta è aperta all’una e mezzo. Si'legge 
il verbale di quella di sabbato. Arcais presenta 
la (relazione sul progetto per l’abolizione della 
gabella del sale in Sardegna. 

sii, + Prestito alla cassa ecclesiastica 

Il, presidente dà lettura del progetto che 
| autorizza il governo a fare alla cassa suddetta | 
un nuovo prestito di 751,409 lire pel paga- 
mento degli assegni e sussidi al clero di Sar- 
degna. La cassa ecclesiastica dovrà applicare 
alla restituzione del detto prestito, non che di 
quello già fattole in esecuzione della legge 2 
marzo 1856, tutta la parte delle sue rendite 
annuali che rimarrà disponibile alla chiusura 
e definitiva sistemazione dei singoli esercizi di 
sua ‘amministrazione , dopo soddisfatti i pesi 
inerenti alla sua instituzione ed ai beni da essa 
posseduti e gli obblighi portati dai numeri 1 
è 3 dell'art. 24 della legge 29 maggio 1855. 

Nessuno domanda la parola sul complesso 
della legge; ma non essendo la i 


mero per deliberare che si. 
gli articoli, si fa Fg no! 
degl assenti sarà stampato nella gazzetta uf- 
ie il numero legale, gli 
approvati senza di- 
$ i eto dà: votanti 
106, favorevoli %, contrarii 12; astensioni tre, 
| Ponziglione, Solaro e Costa della Torre. 
|} Riforma deri giudiziarie n 


i Rattazzi , ministro dell'interno : In una delle 


i» 


- “Torino.e.di. Genoya..sarà costrutto. 


singola mitafdità” spedizioni "un'alta. La let- 
Ulitert' del’ fepprbto Sio hi'EtHitta, le Apre a, 
e 


scor; sedute sit pp. Sino aveva fatto appunto 
all’amministrazione delle ‘carceri dello smarri- 
‘meritò di’ dita” IitOtal “Slitta” da èn inquisito, 


n ‘dai 
RETI Prnega gindo (A engine 
| Valerio 
| sul non essersi dato schiarimenti, trattandosi di 
s impegnarsi. in una spesa di 47 milioni, che 


calunnia dell'iftfuisità: Plissént"* ella del. i 
fu cominciata ‘bensì il 19, ma terminata; solo, 
niliazgeroio Kcal 6A ell intendono 
sidella, Moriana e dell’ avvocato. fisbale, che si 
assume tutta La fatto. Io 
depongo queste, lettere su bancol della pre- 
SICENZA,., able nt 
‘Laldotnrtiissiohe ‘pel''progelto & pipetetai 
deputati vGiovanola', Casaretto , Moia, Arnulfo;, 
Cavour G. Cavallinise Tecchio, relatore. ,, igoi 
Valerio- dice» che. hia Jetto solo i ri, la, breve; 
relazione; m& questa legge avrebi doyuto, es-.. 


sere precedutà da un’altra ‘che oro ci la 


JISGLAI 


‘ma voleva che la camera potesse farne una 
‘discussione più profonda... (Rattazzi: Lo ha 
“già detto) Lo ripeto. La legge dell’Habeas cor- 
pus è assai più liberale delle nostre leggi per la 
libertà individuale, e piglierà forse 'égli stesso 
iniziativa *à Questo” riguardo. Dice (chela rispo- 
stavdel mimistro'cirda ‘i delitti» di stampa non 

è confacente. Arresti di gerenti avvennero solo 
«as Genova: ed in Sardegna, non .a:Torino.....i. 

«Rattazzi::} Anche,d, gerenti -deil giornali..; pos- 
| sono» essere ammessi, , mediante ‘cauzione, a di- 
fendersi a piede libero, e lo furono anche a 
Genova ed, a, Cagliari. 

Valerio: A Torino la cauzione non fu mai 
domandata. Dice poi, che i dali che ll mini- 
stro aveva, doveva ‘presentarli alla camera. 
teli Rattazzi e! piani furono: deposti in segre- 
teria. smetbiromitas SA 4 

Valerio: Ma mi pare che il sig:* ministro 
«avesse, detto, d’ aver mandati ispettori all’ e- 
stero, : LUX 
ju qRattazzis,No, i dati\ per l'estero furono de- 
sunti da libri. 

Valerio: Facevo troppo onore al sig. mini- 
tro. (Iatità) Se Dom di Ha mantdati, ie ‘né 
I AL SG (UA ® “i (I 

Rattazzi : Non so perchè si dovesse incon- 
'traf'tifià' grave! spesa ‘per dati che si potevano 
Iricavare! piùviesatti dà dotumenti autentici. 

i Valerio: Sarebbe stato utile veder. i risultati 
dei piani. Si deve poi cominciare a costrursi 
dove! tè maggior’ bisognò, ‘Senza riguardo a 
inumero idi carcerati.:; Del. résto; quanto ‘al si: 
stema cellulare, per,gl’inquisiti e pei condan- 
nati a breve tempo, è persuaso che ne verrà 
grandissinio (giovamento ‘e' perla giustizia! e 
per la moralità. 

Aspronît si} ricorda! chè ‘impressione fece nella 
camera la descrizione delle carceri di Sarde- 
‘’griai‘: é sono ‘orribili oral come allora; vogliono 
ditè uff’guasto intero‘ di' salute, sorio bolgie 
d'inferno. In' Sardegna ‘poi si arresta con. più 
facilità preventivamente. 

Rattazzi riconosce il; bisogno della Sardegna, 
ma dice che molti inconvenienti isi verificano 
anche in terraferma, dove, «sono, pure ; carceri 
in condizione deplorabile. Egli \crede; poi che 
la, misura, debba. essere il numero dei dete- 
nuti. 

Casaretto., solo, membro, della minoranza, 
ebbe dall'ufficio mandato contrario al progetto. 
Nella, nostra situazione finanziaria , dobbiamo 
astenerci, da .ogni spesa grave iche non sia as- 


preventività del.carcere solo a colbro che, per 
la grave penà minacciata @@ essi ,l fossero ten- 
tati ad abbandonar da famigha, là. patria, gli 
interessi doro:- Nell'ultimo Sttienniò, secondo il 
documento. presentato  daliESignor | ministro, ci 
furono 14-.mila» inquisiti, fibecui 5 mila ven- 
nero dictiiarati innocenti. Manto | ai delitti di 
stampa pòi è difficile: che inducanp una pena 
tale da determinarea fuggine, pure a Ge- 
nova ed in Sardégna si arrestardno preventi- 
vamente gerenti:di giornalis*]'avv.i Cattaneo fu 
arffestato,-pefehé® da Lugdîft postava libri di 
propaganda rèligiosa;. e. stelte ‘in carger@ rin 
anno, prima di essere cond*ifinato. {Un tra" ché! 
avrebbe dovuto ‘precedere,Seèî quella del riordi- 
namento ‘elle provincie. îsig. ministio é0n-' 
servazle divisioni; ma se esse, secondo.il yoto | 
della camera e Topinione/tiniversale, saranno; 
soppressé; allora:non sa eomè si|potrà ripar- 
tire la.:spesa;-Sivè aspettato lungaménie,'èd'òfa 
si-doyevano fornir dati più generali per vina 
riforma completà. Il. signor. mimstro dice di 
stutlit fatti fare all'éstero; ma non si sà quali. 
Dubita chè il ministro non abbia studiato ab- 
bastanza la-quistione. 1 carceri penitenziari di 
Alestaid fap Pallasba vata Albettrille*firono as- 
sai male | costiutti ,; e, {trattavaki ora di \provve- 
dererdiversameante. Ne si sel ci carceri di To- 
rino e di Genova siabo i più bisognevoli di 
ripato,. DE’ carceri, di\Sardégha si scrissero or- 
rende, cosa.selta se som: vete (sarebbe stato me- 
glio» cominciavii ! las |Vorrebbe:che®si* studiasse 
meglio" la “qiiastidià '© Bî| proponessé poi una 
legge Che sia | più. secondo :la; giustizia, l'uma- 
nità, it décoro@del paese; (cite è 1 
Ratta:si! Wi ‘ingalinatsi Îl ‘ae. Valerio, 
quantoralscargete: préventivo. La nostra legge 
per la «difesa al piedelliberò \è la ‘più larga di 
quatita” sistbno: Il depuia(o! Yilefio:, parla di 
delitti di stampare dell'avv: Cattaneo; ma altro 
è dl'esser Îmessu: if capeere! per 'un’’délitto’ che ‘ 
merita: lalplndî* d6l catedkdi altro il potersi di- 
fendere i piede liber DI ita \difesa bisogna | 
poi domaridarii lè. dalr* edtigione.: Chi! 1 la 
dbmand6!6 Gal sud TT] 
‘ Non! vedo nessuna Pesio fra questa legge 
è quell dilaiminibrdzione, Provifciale Se 
anche fossero mantanute-le:divisioni,: la: Spesa 
delle: carceri dovrà ‘issere ‘sostenuta dalle di- 
visioni. delle enti d'appello: (Jo: ho presentato 
un; progéitog & veggoleon|}rimcrescimento che 


‘più '‘Îmesì tefper:Wssi è troppo grave pena quella 
dell'islamento. Visitò»il’carcere di S. Andrea 
e lo -trovò in condizioni igieniche soddisfacenti: 
ciò ‘Che dicé'ad''onor del ministro dell’interho 
è ii quel direttofe. Mavi erano troppi dete- 
‘uti 3" sicchè ‘non’ ‘Sempre ‘gli ‘inquisiti pote- 
vano essere segregati dai condannati. Abbiamo 
‘cofiventi; che sì possono benissimo adattare: a 
carceri. Allora i condannati si potranno elas- 
;$ificare per, categorie. Il, miglior. sistema sarebbe 
que o che ogni individuo avesse una cella, 

tina “là Comunicazione cogli individui 


lo-creilono* 407 all 
" MbAPn SO, AGO 5; 


mantiene il vincoloMigisioniale, s010) per. lesspèse 
più grandi, ascui, non potrebbero, le, provincie , 
bastare, dn sogni mogdo,, questa riforma,, della, 
carceri non potrà essere compiuta che in 40. 
od. 44 anni. Intanto che si. procederà_alla co- 
struzione delle opere,saranno introdotte anche 
le- leggì ehe vi sî' finnodano, specialmente 
quella-pervta riforma-del''codice penale, giac- 
cliè maggiore o minore è la pena del carcere, 
secondo il sistema che si adotta. 
# Le carceri attuali “non” possono più" servire 
nè per la sicurezza, nè per l'igiene, nè per la 
moralità. Per questo aveva il ministero tutti i 
dati, ma è anche cosa di triste notorietà ed ogni 
deputato lo sa per la sua provincia. Il numero 
delle celle da costruirsi dogeva desumersi dal 
numero degli inquisiti e dei condannati.a meno 
di-un anno,e questo «dato-venne fornito. Quanto 
alla ‘spesa;-si fecero due piani, uno “pel car- 
cere di Torino, l'altro per quello di Genova, e 
questi Riani furono deposti in segreteria ; e si 
prese ano orma dai carcerì esteri. Se il de- 
putatonValerio avesse-lettofcon minor, fretta la 
relazione, «certi appunti non li avrebbe-fatti. Il 
ministro credette clre-si dovesse’ prima prov- 
vbder dife Sirceri, over c'è ‘maggior fiùniféto "di 
inquisiti, 1° qualffisto ‘perciò più difficili a | 
classificarsi, massime se vengono. da' diverse 
provincie. Jticonosco_ anche il bisogno della. 
Sardegna, .e. il ‘primo carcere dopo quelli. di 


ib af riched, 
MibEi! dehdo nd RARI 
ima Felina Ma 
dellastèssà categoria. Ma non sarebbe neces- 
sario, spendere,,questa enorme somma. In Fran- 
scia non fu:ancora introdotto il sistema cellu- 
-lare. Dobbiamo accontentarci di uno stato:sod- 
disfacente di cose. | 

Revel dice che sarebbe iricapace di' portar 
lume in questa questione ma osserva che si 
tratta di sottoporre il'paese ad una ‘spesa di 
17 milioni e più. Non doveva questo progetto 
essere presentato ad una legislatura che sta 
‘ per rinnovarsi. Devesi"lisciare ‘anche ‘ad ‘altre 
legislature lo spiacevole dovere d’imporre, gra- 
vami al paese.  Non,sa, poi come sì possa de- 
cidere la questione, delle carceri, mentre gli 
uomini che se ne occuparono non. sono d’ac- 
cordo e forse. sarà. troyato migliore un'altro 
sistema. Si stabili già the.l'imposta locale non 
potesse sorpassare’ il- 50‘0}0 della regia'ed ora 
si propone il contrario. Si‘ provreda ‘d'anno in 
anno, senza determinare fin d'ora una spesa 


venire. dil 

\c(Rattazzi dice che; riguardo: agl’inquisiti; tutti 
-ammettono il sistemacellulare. I»prevenuti si 
lasciano trattare -coî parenti; coi difensori e 


siderare .il loro contatto. Bisogna poi impedire 
-che gl’inquisiti si;toncertino: fra loro. 
«La spesa. non. potrà. eccedere di molto la 
) presunta; giacchèyi calcoli si fecero su ciò che 


È dimento; stret ecessanio 
piatti); ‘sì spese in altri stati. Essa poi si dividerà în 


per riparare ad una condizione miserabile di 


"at respingere: dpr: 4 


I 


| | colleghi in altre occasioni, che anat 


0 od 14 anni evi sono da dedurre 2 milioni 


tape mezzo, valore delle carceri. attuali.® Queste 
dice.che non fece proposta ; insiste * poi, anche non cambiando sistema , hanno bi- 


Sogno di pronte riparazioni per 5 0 6 milioni. 
«Ci saranno infine, col. nuovo sistema, minori 


drà poi a più di 20; non combatte la legge, | spese di manutenzione, ed è anche a sperarsi 


minori spese di giustizia, giacchè si moraliz- 
zano i detenuti e sarà più facile la prova dei 
reati. 

Dopo qualche altra parola di Asproni, Casa- 
retto e Revel, la camera chiude la discussione 
generale ; quindi il presidente leya l'adunanza. 

Sono le 5. 


Notizie Estere 
Austria 
Si legge nel Corriere Italiano: 


« Il fu ( sic) incaricato d’affari dell'Austria 
presso la corte di Sardegna , ‘conte Luigi de 


Paar, è giunto iéri ‘sera in quèsta capitale. 
Oggi a mezzogiorno ‘@bbe esso ‘una conferenza» 


con'S. E. il sig. ministro degli esteri conte 
Buol-Schauenstein.» 
Turchia 

Scrivono dal confine ‘montenegrino in data 
20 corrente all’Agramer Zeitung : 

Di questi giorni fu incendiata per ordine del 
senato Ja casa del capitano di. Bielica, Milic , 
il quale era in sospetto di simpatizzare per la 
Russia. Egli trovasi presentemente in' Cattaro 
dopo essere stato espulso dal Montenegro. Il 
senato seguita a punire tutti‘ 1 partigiani della 
Russia, pél motivo che i medesimi procurano 
d’impedire laecordo .colla Porta e non vedono 
di buon occhio l’influenza della. Francia nella 
loro patria. Il! presidente del, senato , Giorgio 
Petrovic, ricevette da questo l'ordine di Ja- 
sciar Cattaro éntro poche ore e di ritornare a 
Cetinje. ; 

Il presidente rispose non permettergli la sua 
salute d’intraprendere quel viaggio e non tro- 
varsi d’altronde il senato in numere compe- 
tente per giudicarlo. In seguito di ciò il se- 
nato avrebbe esiliato quel degno. vegliardo ed 
il suo nipote che trovavasi con lui. Il suo fra- 
tello Masan fu bloccato nella propria ‘abita- 
zione da un distaccamento di guardia, il quale 
ebbe l’impudenza di commettervi non. poche 
violenze. Questi deplorabili avvenimenti influi= 
scono sull’angustiato Montenegro in modo che 
presentemente più che mai vi minaccia una 
imminente terribile crisi. Difatti il presidente 
Petrovie gode nel suo paese d’una grande re- 
putazione ed il suo destino viene compianto da 
tutti. Anche il motivo del suo esilio parla in 
suo favore. 

Nel Montenegro hanno luogo ogni giorno 
nuovi arresti. Si dice che il segretario Meda- 
kovie la finirà male. 


. . - 
Notizie Ultime 

Si scrive al Morning Post da Parigi : 

« È ‘assai dispiacevole che l'intervento ‘au- 
striaco ‘in Italia abbia assunto un'attitudine più 
aggressiva .e che l’Austria abbia tentato di 
dettare nuove leggi alla stampa del Piemonte. 
Questo ‘passo falso non'ha avuto alcun appog- 
gio nè dall'Inghilterra nè dalla Francia. Queste 
due potenze si adoperano ora per ottenere una 
riconciliazione, e siccome la. Francia e l’Inghil- 
terra; sono unite per mantenere la tranquillità 
dell'Europa, non v'ha alcun dubbio che VAu- 
stria cercherà di rimediare ‘alla’ falsa ‘sua po- 
sizione, e rinnoverà quanto prima le: sue re- 
lazioni diplomatiche ‘col Piemonte.» 

Lettere di Vienna confermano essere stato 
dato ordine di rinforzare la ‘guarnigione delle 
fortezze nel regno lombardo-veneto. Esse ‘af- 
fermano pure che. l'ambasciatore. francese a- 
vrebbe presentato una nota al governo au- 
striaco, nella quale il governo di Francia di- 
chiara di voler. essere intermediario tra. l’Au- 
stria e la Sardegna, per prevenire conflitti in 
Italia, i quali potrebbero estendersi’ anche al 
resto dell'Europa. 

— In una lettere del Morning Post da  Va- 
letta (Malta) 20 marzo si fanno gravi lagnanze 
perchè il'governatore di quell’isola” si lascia 


interamente guidare dai ‘gesuiti, contro i desi- 
derii della parte colta della popolazione. Si 


domanda la formazione delle munisipalità a |: 
di 17 milioni, senza, vincolare i bilanci, av- | Malta, come anche provvedimenti © pi 


l’istru- 
zione pubblica, e una riforma della polizia. 
— I1 2 corrente è stata inaugurata la strada 
ferratà da Bordeaux a Cette, la ‘quale’ congiunge 
l’Atlantico col Mediterraneo, passando To- 


‘tener libri ; i condaminàiti 'sòmo"ténati in per- | losa. Il cardinale Donnet, arcivescovo di Bor- 
fetta solitudine, Su'100 prevenuti, 60/sono pur | deaux, assistette alla cerimonia e tenne un di- 
"colpevoli, nè glì' altri'40 innocenti devono de- scoîso che fu assai applaudito, e sembra es- 

sere Stato molto diverso da quelli di al suoi 


‘arono 
in varii modi le nuove invenzioni. Egli non 
ebbe bisogno, leggesi in lina ‘relazione, di scu- 
sare gli uomini della chiesa, perchè tardarono 


in Francia a rigonoscere i vantaggi delle strade 


ferrate, come dovette fare un altro cardinale a 
Frascati, ma accettò cordialmente il nuovo ele- 
mento dell'umano progresso con ‘tutte le. sue 
mirabili conseguenze. ; vt 

Una corrispondenza del Nord da Parigi, as- 
sicura che nella vertenza di Neuchatel la con- 
ferenza ha adottato il principio di una inden- 
nità da darsi ‘al re di Prussia] rappresentanti 
dei due stati .in litigio. hanno riferito sa questo 
proposito ai rispettivi governi. 

— Nella camera alta prussiana .il. sig: Stahl] 
ha proposto che il governo sia richiesto di 
adottare serie misure per far rispettare i di- 
ritti dei. ducati di Holsteiu e Lauenburg. Il 
sig. Stahl appartiene al. partito reltoriade è la 
sua mozione dimostra abbastanza che non è 
nell’interesse della libertà ‘che i goveriti di 
Prussia ‘e’ d'Austria si sono” méssi ‘in opposi- 
zione a quello della Danimarca nell’ accennata 
pot Secondo la Palriè la Francia avrebbe 

ichiarato che la questione è puramente te- 
desca, e quindi non avervi alcuna ingerenza le 
altre potenze europee. : 

La commissione finanziaria della stessa. ca- 
mera alta sì è dichiarata contraria all'aumento 
del prezzo del sale. io 

— Il corrispondente viennese del Nord fa 
l'osservazione che l’Austria la quale vuol te- 
nere responsabile il governo sardo degli eccessi 
della stampa, permette alla propria stampa che 
pure è sorvegliata e sotteposta ad. un severo 
legime, invettive contro il governe russo che 
sorpassano di gran. lunga ì limiti dai: doveri 
imposti dal buon vicinato. Il governo austriaco, 
dice il corrispondente, non ha la:scusa della 
libertà della stampa. | gi 

Lo stesso giornale cita’ lettere: di Viénna 
nelle quali si afferma che sperare un riavvi- 
cinamento tra l’Austria e il Piemonte sarebbe 
un'illusione. L'Austria ci ha pensato: seriamente 
prima di passare il Rubicone diplomatico, e si 
renderebbe ridicola dinanzi all'giropa se dopo 
tanta collera avesse a’ cedere. Lo crediamo 
anche noi; ciò non pertanto la posizione del- 
l’Austria non sarà migliore perseverando' sulla 
via in cui si è impegnata. 197104 

A Vienna si parla molto della. nomina del 
conte Francesco Zichy a gran maggiordomo 
dell'arciduca Massimiliano, governatore generale 
del regno lombardo-veneto. Come membro del 
consiglio dell'impero egli ha uno stipendio di 
8000 fiorini, come vice-presidente ‘ della banca 
di credito 12,000 fiorini, e come vice-presidente 
dell’amministrazione delle strade ferrate lom- 
bardo-venete , altri 6 in 8000 ‘fior. Invece in 
qualità di gran maggiordomo non avrebbe che 
3000. fior. Aggiungerà egli: questo stipendio ai 
primi o dovrà eglì lasciare quelli per limitarsi 
a questo ? 

Al Times si scrive da Vienna che il partito 
clericale guadagha terreno ogni giorno. po- 
lizia sarà collocata sotto la dipendenza del mi- 
nistro degli interni, e chi spinge maggiormente 
a ciò è il partito clericale che l’avrebbe allora 
interamente, nelle sue. mani. stampa au- 
striaca è sotto una rigorosa sorveglianza , ma 
se. avesse. ad. essere messa interamente nella 
dipendenza del ministero degl’interni, allora è 
assai probabile che si stabilisca una specie di 
censura clericale, o piuttosto gesuitica. 1l ma- 
resciallo Hess non è più in grande autorità 

resso la corte austriaca., Egli è avverso alle 
ortificazioni che si fanno in Gallizia contro la 
Russia. i 

# Si diceva a Vienna che la società delle strade 
ferrate lombardo-venete avrebbe fatto acquisto 
di quella da Vienna a Trieste per il' prezzo di 
70 milioni di fiorini. 

Il borgomastro di Pest. ha. offeso, me- 
diante alcune espressioni insultanti, le  princi- 
cipali famiglie della città, il che. ha cagionato 
molta apivnicne, e il governo per evitare ul- 
teriori disordini ha dato un congedo di un 
anno a quel funzionario. . 

— Molta agitazione regna ner Principati Da- 
nubiani, sapendosi che dalle elezioni dipende 
la decisione intorno all'unione 0. separazione 
dei due principati. L'Austria sotto il. pretesto 
di proteggere le proprie popolazioni’ dai peri- 
coli che possono derivare da quelle’ agitazioni, 
tiene raccolte numerose truppe sui confini della 
Valacchia e della Moldavia, senza dubbio col- 
l’idea di esercitare la sua pressione da lon- 
tano, avendo dovuto sgombrare quei territorii. 

— Il duca di Osuna rimane definitivamente 
a Pietroburgo in qualità di ambasciatore della 
Spagna. Sono terminate le opere ‘in terra per 
un quarto della strada ferrata da Siviglia a 
Xeres. Si parla di un progetto di. domandare 
la canonizzazione del cardinale Ximenes di 
"Cisneros. Il governo spagnuolo intende di 

«Servare tutte quello che si.è.fatto..permlî 
dita dei beni ecelesiastici, e ha Jasper 
che la corte di Roma non esigerà: sacrifi 
compromettono la pubblica tranquillità. | 
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N Se i dentifrici : Laroze.godono.di 


n ‘mnagranda voga,siò perchè l'Elisir | OLIO DERESINA. 


«ldentifricio! previeh : Ti x P sg ‘nda 
ERA Linden e calma le ne- Purificato per illuminaz: L. 4° 00itkil. 
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«bianca 6 li eonserva; l'Opiat den. | ‘hi SÌ sh 
«itricio,,. composto delle stesse so- | G Tora NETRETCIA SER 
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ib: fest |\oowari colori 4 qualità 
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di ‘‘Semenza Bi- | 2 «id. 
gatti di Briamza | Cera lacca ordinaria. 

ni Uli 1° qualità presso Antonio Bianchi, | Presso E. Quinterio e (., via Mercanti, 

‘‘. xia Po, isola S. Francesco. da;Paola. n: 415. 


dda | DA AFFITTARE Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 


puro dp. PURI via di, Po, N. 47. 
Un. appartamento civilmente mobi- | 


gliato in casa Dumontel, piazza Ma- | IL BA È OFI L 0) 


onns dégli Angeli, n: 9 al 4° pio nv 
L'appartamento è composto di quat- MANUALE COMPLETO 


tro, camere, con cucina .ed altre ca-, | DELL i 
sì Were scure per ripostigli. \Rducatore dei Bachi da seta 
«2anoSi affitterebbero anche! delle camere; | 
ri separatamente. 
!9Y*Ditigersi al portinaio. 


“UNIONE DELLA PERROVIE SVIZZERE 


| (UNION SUISSE) mi 


è DA VENDERE 

Due vetture nuove ed eleganti dette 
Brougham. Per Je trattative dirigersi al 
portinaio della casa n. 38, via della 
Zecca, ove sono visibili. 


i St-Gallen- 

Appenzell, Sud-Est e Glattthal vengono (col presente invitati din’ 

tervenire alla prima generale adunanza che avrà luogo nella sala’ del Gran 

Consiglio di San Gallo . alle ore 10 antimeridiane, del giorno di lunedi 20 |' 
aprile corrente anno. 


I signori Azionisti delle cessate Società delle' Ferrovie di S 


; 50 i 545 
Cambiamento di domicilio 

Mnegozio di Specchi e Cornici 

dorate di Paolo Routin figlio è 

trasferto in via S. Francesco di Paola, 
N. 44, vicino al Teatro d’Angennes. 


» 4 


» >» 


chine 
Le cose a trattarsi risuagrdano: 
aiL'accettazione degli statuti della nuova: Società ; 
b La nomina dei, membri svizzeri del, Consiglio; d’Amministrazione. 

I sopramentovati Azionisti potranno ricevere. le carte d’ immissione è così 
il progetto degli statuti, dietro: presentazione delle» rispettive»azioni o rela 
tivi documenti sul possesso delle ‘medesime; dal’ 15 al 47\aprile ‘inelusivi; 
e quotidianamente dalle ‘ore 9 ‘alle ‘42 di' mattina ‘e dalle. 20alle # di ‘sera, 
nei seguenti luoghi: 

San Gallo, presso la Cassa della Ferrovia Sangallese ; 
Coira, all’uffizio della Ferrovia Sud-Est; 
Uster, all’uffizio della Ferrovia Glattthal. 


In San. Gallo. poi anche nel giorne stesso della conferenza e: presso la 
Cassa come sopra, dalle ore 8 alle 9 antimeridiane. 


» » 50 
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Nell’aritico ufficio del Fischietto; via Carlo Alberto, n. 7, piano terreno 


si è stabilito un muovo Ufficio d’annunzi. 


Agenzia di Pubblicid 


. 
ti degli abbonamenti a tutti 


i giornali dello Stato e si promette la più scrupolosa puntualità, 


Parigi, il 28 marzo 11857. 


rica parimen 


In nome dell'Amministrazione ‘centrale provvisoria 
dell'Unione delle Ferrovie Svizzere 


Il Presidente WIRTH-SAND. 


SEMENZA DI: BACHI DA SETA | 


Una persona che ha rinunciato in quest’ anno, per_.sue,pror 
prie particolari eireostanze «all'educazione dei. bachi da Seta; 
vorrebbe ‘alienare 120’ oncie di semente fatta a Broussa in 
Oriente colle migliori qualità di galette; sulla. provenienza, della 
quale potrebbe dare le migliori ‘informazioni «e guarentigie. 

Si venderà ‘anche a piccole partite. 


Per le trattative dirigersi a. G.. T. Fa Torino. 


NUOVA MARCA 


contenente i Trattati di Dandolo, Fre- 
schi e Berti-Pichat su Co materia, 
quelli del Bonafous e Spreafico sulla 
faliinA ue COLTIVAZIONE DEI GELSI, ed il trat- 
D'AFFITTARE Xi, PRESENTE tato del Gera sal modo di tiarre 
(1, Una bottega ad uso di, Panatteria,;j la|setà dai bozzeli, premessavi 
forno, alloggio e localisannessi. Via: s.UNA breve istruzione ai-Bacai di Raf. 
; ° Lambruschini. 
ueMadorinasdegli. Angeli;:\n. 143. ; ; 
rt@ Un volume in-8° gr: di 400.e più pag 


k “ SEMENZA BACHI Quest'opera '& corredata del Gram 


È dl Quadro in litografia e colo» 
RE Agi atri rato ‘del'Fresthi) di ‘27 incisioni 
è presso 'BARBAROUX. e_C.,, banchieri» i.in degno, di Quadri sinottici e del rag- 
lub sYia Ambasciatori, n. A, e guaglio dei pesi e misure dellè diverse 
WwBESSONE e:SALA , droghieri, via di | provincie col sistema metrico decimale. 


Si ricevono commissioni per la pubblicità in tutti i giornali dello Stato 


L'Ufficio è aperto dalle 9:del mattino alle 4 pomeridiane. 


Porta Nuova, casa Panissera, n. 17, | Prezzo franco per la posta contro vaglia 
eiPorino. postale Ln. S. 


HUD IU, vitesta e ott + 4 IR VELIA MIT INTE RO TETI I DE ROTTI ATI ZA ZIA 


ed anche dell’estero. L'Ufficio si inca 


DIE 


cha 


) fayette, 55, ed a Nizza farmacia DaLmas. Depo- 


rapporto alla Corte d'Appello di Dijon dei sijg. Chevalier et Ossiin Henry, membri dell'Acca- 
demia di Medicina, e del sig, Lassaigne, professore di chimica della Scuola impertale di ‘Alfort.| 


ELISIRE # GUILLIE "into PAOLO GAGE 


\R(Estratto dal/libro intitolato TRATTATO DELL'ORICINE DELLE MUCOSITÀ cATARRALI, delle infermità che esse cagionano | 
e dei mezzi di combatterle eficacemente da se steso coll'Elisire tonico anti-mucoso del D.r Guillié. 


Gli antichi, che avevano dato a! Catarro Îl nome di Pifitita, e di una infammazione violenta, si comunica questa infiammazione alla 
Fiemona,.Jo definivano un umore vischioso o collante, chesi osserva! milza, allo stomaco e agli intestini in seguito d'uno stràvaso dî 
‘alla Siperficie delle membrane mucose per umettarle e facilitare, Je;bile miquesti differenti organi: Una vera puzza putrida; pon da 
loro: fuazionii \bile si sviluppa; l'itterizia, la febbre gialla. Le febbri putride e! 

«Molte cause contribmiscona ad aumentare la secrezione di questo, biliàsa} 1 felibri id'aria, al cholera ‘e le ‘malattie pestilenziali ‘sf 
Rifhore, è sd mierare la sua natura primitiva.. Del resto è facile a | dicljarano, i calcoli biliferi si formano nella vescichetta del fiele, ecc.} 
[concepite quanto Ja sua produzione immoderata deve influlre bu'nostri | Per previ tali disordini bisogna ‘cacciare ‘dal fegato ta bile 
ongani, e distarbare le Tonzioni importanti della vita, come sarehhe! putrefatta, dal mmazione, a misura che éssa si produce, e in 
là dfgestuone, c la circolazione del sangue; le funzioni del cuòte pietcare a quest'effetto l'Elisire di Guillié LN dl da Paolo 
file” polnioni,, dellò stumaco , degl’ intestini è' della vescica , dèl , che riunisce, all'azione purgativa dolce, delle qualità toniche, 
fegato e.della milza, degli apparecchi: glandulosi e linfatici, ecc. iputride. 4 
Citand9 afcune di dueste affezioni, ci sarà agevole far comprendert! TAMRO DELLA VESCICA. — Quando le urine sono sopracariche; 
quali sarvizì l' Slisire ‘del Guilli rerido tutti 4 gioroî, auto nei d'una materia viscida, qualche volta fangosa 0 rossastra, qualche! 
tf casi disperati, ove la inedicina è stata! impotente, {volta filante) o, per così dire, oliosa, questa materia ‘frrita le pa-; 

le Asi, ChrAmno, T0sSR CANINA, INFRRDDATURE , Tossk convuL-!reti della vescica e vi sviluppa il catarro vescicale, Guarigione +! 
IVA, INFIAMIENZIONE AL PkTTÒ\ ecc. In genoralé queste ‘affezioni impedire Ja materia viscida di sogiziornare nella vescica e di pe-| 

ì sono il risultato d'an'accumulazione nel tessuto slesso del polmone) netraxvi, usando dell'Elisire di Guillié preparato da Paalo Gage. 

‘ i Popacna È REUMATISMO. — Queste due gravi malattie devono! 


segnito d'una infiammazione. 
"LA TriAGupA ‘è clilusa. )I piolinone non si dilata, la respirazi 
Wivione; hiipossibile. La mattra cerca a dicelare questo UMORE vi-!| 


venevole. (at ogn bottiglia d’Elisire di Guillié. 


Subito che, per una causa qualunque, un poco d'infiammazione È SS ETRE * 
ll mantfesta. sia ne' vasi sanguigni o NiAfaticl a nellà pellicola o! Questo libro tradotto;in italiano è stato depositato, 


Ruembeana iuensa, e che in seguito l'amore viscido è separato! conforme i trattati internazionali esistenti fra la Fran-| 


più del bisognevole, immediatamente si verifica l’effusione di que=}:),, { spp tr ì y Dis 
fst'umiore nelcervello, ‘è poco dopo, Aponlessia e Paralisia. cia, l'Austria ed i diversi Stati Italiani, per conservare 


ill} L'noico mezzo: per impedire una simile sventura si è di farei H i, Ù di 
Niso dell'Elisire dI Guilte” prima, durahie e dopo l'effusione, e tutelare la proprietà letteraria dell autore e del tra-; 
{Per preveniria tre Operare ‘il riassorbimento per una deriva=fdiittore! Qualunque bottiglia chie non sarà accompa- 

ione potente sul tubo intestinale, se. ba avuto luogo, _ i j a H 
Bilo, Malattie bilicce, Lebbre gialla, Ieriaia o Indigestiont, (&MAta:da questo librò'sarà riputata' vpera di ;contra>| 
Choleta-Morbus, cet. — Quando il fegato è disenuto f sede diffazione. 


TESSUTO ELETTRO-MAGNETICO, approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI 


E medici i più acoroditati handb sperimentato questò Tessuto: | | Questa traspirazione abbondarite, prova ‘evidente dell'attività cu-| 
le hanno irovato particolarmente: efficace pei delpri, gottozi, reu-!tanca, trascina seco la cavsa della malattia, rivela.tutto il travaglio! 
Imafici, nevralgici, cefalici cd altri, e specialmente iv ogni specie  derivativo del quale la cate diviene Ja sede; spesse'‘volte dei bot-| 
d'Ingo. gamento polmonare, plevrale, addominale (idropizia, ecc,) jtoni sorgono solito questa infinenza, ed allera si ottengono sutti ii 
x Hit A $ ; benefizi de' linimenti, de'vescicanti, dell'impiastro di pece di Bor-, 
Proprietà del Tessuto Elettro-Magnetico. |sogua, senza ‘averne gi'iaconvenienti. 
| è A ubi aci 
i N'Teètsuto Elettto-Magnelico deve Je «ue proprietà curative, | Impiastro pe Galli ai piedi. 
\primo alla sostanza vegetale che lo compone, poi si metalli della] Jo questa stagione i calli ai piedi fanno soffrire. Ricordiamo ai 
(pila ‘elettromagnetica dti Volla, Fhié vi' so corporati in potvdre | nastri dettori ché venti ‘anni di felici successi costanti attestano che; 
(impalpabile. Agisce poi come intonaco Impermeabile. Esso produce il taffe! punito. del sig. Paolo Gage. farmacista a Parigi, è. ill 
sulla parte ove sì applica una traspirazione abbondante sempre|migliore mezzo che sì possa impiegare per porvi sollievo e gut 
lachda, © spesso acre ‘e nauseabonda. |rirli radicalmente. 


Titti è'suddetti' prodotti devono' essere muniti della firma del sig: Paolo Gage: ond’essere 
riconosciuti veriditi ‘e non ‘opera di contraffazione. Essi trovansi în.tutte le principali far= 
macie d'Italia. — Agente generale in Torino per la vendita all'ingrosso, D. Mondo; via B: 
y. degli Angeli, n. 9. — Vendita al minuto da Bonzani e da Depanis, farmacisti in Torino; 
Genova, Bruzza, farm.; Alessandria, Basilio, farm.; Novara, Caccia , farm.; Vercelli, Ber-! 
“eletti, farm.; Casale, Bava, farm.; Intra, L. Caccia, farm. 


| Si vende presso l'Ufficio dell'Opimione' e da 


| principali librai : 
igienica) infallibile e preservativa; guarigione pronta 
e sicura delle malattie recenti è croniche, ed avendo 
resistito al Cupaide ed al Cubede ; cura facile da 
eseguire in secreto ed în viaggio , il cui effetto è 
altrettanto più sienro che viene più prontamente im- 
piegato. Si trova in tutte le principali farmacie del- 
l'universo. 7 K 

Per le spedizioni dall'autore ‘a Parigi‘, rue La- x 


OSSIA 


E LA SUA CORTE i» 


st, 


"Traduzione dal Tedesco di P. Pev.zz 
. Un volume. Prezzo L. 350. 


Cna 


siti : Alessandria, Basilio — Aosta, Gallesio — Asti, 
Boschiero — Casale, Oglietti — Caneo , Forneris 
— Genova, Bruzza — Mortara, Sartorio — To- 
rino, Bonzani, Barbiè, Cerruti, Depanis , Florio, 
Nicolis, Tacco =.s, — Prezzo L. 6. ? 


VERE PILLOLE VALLET 


Lo6a 


incia. abfobfne 


‘Approvazioni dell'A ceademia di Medicina di Prandi e della Séuota di Farmacia di Parigi sopra un |î 


| 
| 


(LR GUBRRE SUL MAN NERO 
P Caterina II di Russia 


SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDI 
MEV, 
LLI 


MecioT DSp LL «Valenza i 0/0 
‘ Mèdiante vaglia postale diretto all'ufficio del 
lneNane gar il suddetto importo di L. 3 50.il |! 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro | ,.. . 


(pers 1 
pisbasbn i 


Attesa la grande quantità di marche contraf- 
fatte di A. RowLanp anD Sons” MacassaR OiL.che 
si trovano ora în circolazione, i signori PERCKINS, 
Bacon E comp., di Londra, sono riesciti a 
durre sull’acciaio una NUOVA MARCA, sulla quale 
è impresso: ih lettere bianche 

ROWLANDS MACASSAR OIL 
FOR THE GROWTH, RESTORATION AND FOR 
BEAUTIFYING: THE HUMAN: HAIR. 

Sotto questa irnpronta vi è la firma dei proprie- 

ari in inchiostro rosso : 
A. RowLAND AND Sons. 
Il'tutto, ad eccezione del profilo di sua maestà 


la regina, è coperto da ùn disegno ‘a guisa di . 
merletti in inchiostro trasparente e senza colore. , 


RowLAND's KALYDOR, preparato orientale bota- 
nico per migliorare ed’ abbellire la carnagione, 
sradica le imperfezioni e /glî seoloramenti cutanei, 
e rende la pelle morbida, bella‘e florida Prezzo 
4 scell..6 den., ed.8/scelki6 den, per bottiglia. 

RowLanb's Ononto 0 Pearl Dentifrice, è di un 
valore inestimabile per eonservare. ed abbellire 
i denti, per rinforzare le gengive e rendere l’a- 
lito ameno e puro. Prezzo 2 scell. 9 den. per 
Cassetta. 

‘Si vende da Tomaso ANGARANI, unico agente 
in'Toriso. 


pro- | 
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CAMERA DI AGRICOLTURA « DI COMMERCIO DI TORINO — BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI, DAGLI AGENTI DI CAMBIO R-SENSALI. 
.CoRSO AUTENTICO --:Torino, 16 aprile 1857. 


FONDI PUPRLICI. 
Ranpits Cedinientè 


181950j0 4 ottobre . 
1834 4 gennaio . 
1848 {4:marzo,. . +. 
1849 4, gennaio . 
4854 4, dicembre 
1853 3 0]0 41 gennaio , 
OBBLIGAZIONI 
1834 4 0/0 1 gennaio .. 
1849 > 4 ottobre . . 
21850 ‘» 4 febbraio... 
18545 0/0 Sard. 1 genn. 
PONDI PRIVATI A10n. 
Ced: Città di Yorino:4 0/0 . 
Obb. © — 140/0 (niaz.): 

».i —.5.50.0/014 gen. 

». Città di Genova ... 
Telegrafo sottomarino .. . 
Banca nazionale 4 gennaio 
Soc. înd. agr. di Sardegna 
Cassa Sconto (3.a emiss.) 

. (liber. 
'Cassa com. ed ind. (n. em. 
î Idi (liber. 
.Ferr. di Cuneo; 4.ottobre .. 
|, di Novara 4 gennaio. 
Obb) 


Tn contanti 


VE TELLITANALI 
È 
PASTAAAAAAA 


(45h E ENER 


-1 
to 
w 


a, Ie. .o 
di Susa 4 gennaio... 560 — 
Lodi Pinerolo 4 gennaio — |— 
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